
 

 

 

31.5.2023 - Il Senato italiano approva il nuovo accordo fiscale sui frontalieri 

 

 

Con il voto del 31 maggio, il Senato italiano ha finalmente spianato la strada all’attesa ratifica 

dell’accordo fiscale sui frontalieri, siglato con la Confederazione svizzera il 23 dicembre del 2020. 

Si attende ora lo scambio di lettere protocollari tra Roma e Berna, che proclameranno l’entrata in 

vigore del nuovo accordo, anche se i nuovi meccanismi di tassazione saranno introdotti solo a 

partire dal 1 gennaio 2024. 

Tramite il disegno di legge (votato all’unanimità) si concede ai frontalieri la possibilità di svolgere 

da remoto fino al 40% dell’attività lavorativa nel Paese di residenza senza impatti fiscali. La norma 

è retroattiva al 1° febbraio e resterà valida solo fino al 30 giugno di quest’anno. Tale disposizione 

non è una soluzione definitiva per il telelavoro dei frontalieri, ed in aula si è chiesto l’impegno del 

Governo italiano a trovare presto un’intesa condivisa e stabile con la Confederazione. 

Il disegno di legge contiene anche una disposizione volta alla cancellazione della Svizzera dalla 

black list dei Paesi a regime fiscale privilegiato per le persone fisiche stilata dall'Italia, che diverrà 

parimenti efficace dal prossimo anno. 
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